
DECRETO LEGISLATIVO 6 ottobre 2018, n. 127. 
 
Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, riguardante 
«Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per 
l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche», al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 
luglio 2003, n. 229» e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, 
n. 252». 
 
Art. 3. 
Modifiche al titolo II del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 
1. Il titolo II del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è sostituito dal seguente: 
«Titolo II (Ordinamento del personale direttivo e dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco). 
 
Capo II (Ruoli tecnico-professionali del personale direttivo e dirigente). 
 
Sezione V (Ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi). 
 
Art. 188 (Istituzione e articolazione dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi). 
 
1. Sono istituiti i seguenti ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi: 
a) ruolo dei direttivi ginnico-sportivi; 
b) ruolo dei dirigenti ginnico-sportivi. 
 
2. Il ruolo dei direttivi ginnico-sportivi è articolato in tre qualifiche che assumono le seguenti 
denominazioni: 
a) vice direttore ginnico-sportivo; 
b) direttore ginnico-sportivo; 
c) direttore vicedirigente ginnico-sportivo. 
 
3. Il ruolo dei dirigenti ginnico-sportivi è articolato in due qualifiche che assumono le seguenti 
denominazioni: 
a) primo dirigente ginnico-sportivo; 
b) dirigente superiore ginnico-sportivo. 
 
4. La sovraordinazione funzionale fra gli appartenenti ai ruoli di cui al presente articolo è determinata 
come segue: 
dirigente superiore ginnico-sportivo, primo dirigente ginnico-sportivo e direttivi ginnico-sportivi. 
 
5. La dotazione organica dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi è fissata nella tabella A 
allegata 
al presente decreto. 
 
Art. 189 (Funzioni del personale appartenente ai ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-
sportivi).  
1. Il personale appartenente ai ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi di cui all’articolo 188 
espleta le funzioni proprie della qualifica di appartenenza anche a integrazione delle attività svolte dalle 
strutture operative, sia ordinariamente sia nei casi di calamità pubbliche o in altre situazioni di 
emergenza. 
 
 



2. Il personale di cui al comma 1 svolge le seguenti funzioni: 
a) provvede, quale componente di commissioni, anche di concorso, o di collegi, istituzionalmente od 
occasionalmente istituiti, all’accertamento dell’idoneità al servizio dei candidati ai concorsi pubblici o 
interni per l’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale; 
b) provvede alla preparazione motoria, all’organizzazione dell’addestramento ginnico-sportivo e al 
mantenimento dell’efficienza fisica del personale del Corpo nazionale, anche promuovendo la 
partecipazione del personale medesimo ad attività agonistiche interne ed esterne al Corpo nazionale 
nell’ambito dei gruppi sportivi; 
c) sovrintende, coordina, controlla e promuove l’attività dei gruppi sportivi del Corpo nazionale e attua i 
programmi previsti dalle convenzioni stipulate con il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), 
concernenti le attività sportive praticate in campo nazionale e internazionale dal personale del Corpo 
nazionale; 
d) partecipa alla formulazione dei programmi di addestramento del personale del Corpo nazionale, 
organizza e svolge, presso le strutture e gli istituti di istruzione del Corpo stesso, attività didattica e 
addestrativa nel settore di competenza e partecipa, in qualità di componente, alle commissioni 
d’esame; 
e) mantiene i rapporti con il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), le federazioni sportive 
nazionali, gli uffici sportivi di altri corpi dello Stato, le altre organizzazioni sportive e professionali 
nazionali e internazionali e le istituzioni universitarie; 
f) effettua studi e ricerche nel settore motorio, anche ai fini della prevenzione degli infortuni in ambito 
professionale, formulando proposte e progetti particolareggiati e ne segue le fasi di sperimentazione, 
implementazione, verifica e controllo; 
g) formula proposte in merito ai livelli prestazionali delle prove ginniche e motorie per i corsi e i 
concorsi; 
h) espleta le funzioni di direzione gestionale e tecnica nell’ambito del ruolo degli atleti del gruppo 
sportivo vigili del fuoco Fiamme Rosse.  
3. Il personale appartenente al ruolo dei direttivi ginnico-sportivi svolge le funzioni di cui al comma 2, 
partecipando all’attività del dirigente responsabile dell’ufficio cui è assegnato e lo coadiuva per gli 
aspetti organizzativi, procedurali e di gestione generale; svolge funzioni di direzione di unità 
organizzative nell’ambito dell’ufficio cui è assegnato ed esercita, nel quadro degli indirizzi ricevuti e 
nell’ambito della specifica professionalità posseduta, compiti di pianificazione, coordinamento e 
controllo delle attività del settore ginnico-sportivo, con autonomia organizzativa e responsabilità dei 
risultati conseguiti; svolge gli incarichi per i quali è richiesta una specifica competenza professionale 
direttamente attinente al titolo di studio posseduto; partecipa alle procedure contrattuali per 
l’affidamento di lavori, servizi e forniture e alle procedure di acquisto, cooperando anche alle fasi di 
indagine di mercato e a quelle di collaudo; negli uffici cui è preposto personale appartenente al ruolo 
dei dirigenti ginnico-sportivi, il vice direttore ginnico-sportivo, il direttore ginnico-sportivo e il direttore 
vicedirigente ginnico-sportivo partecipano all’attività del dirigente ginnico-sportivo e lo sostituiscono in 
caso di assenza o impedimento. 
 
4. I dirigenti ginnico-sportivi sono titolari degli incarichi di funzione indicati nella tabella B, allegata al 
presente decreto;   
nell’espletamento di tali incarichi di funzione dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffici cui 
sono preposti ed adottano i provvedimenti organizzativi necessari ad assicurare la funzionalità e 
l’efficienza del settore di competenza;   
provvedono alla gestione delle risorse umane e strumentali assegnate agli uffici cui sono preposti e 
seguono la formazione del personale dipendente; curano l’attuazione dei progetti loro assegnati, 
adottando i provvedimenti relativi;  
possono esercitare i poteri di spesa nei limiti delle attribuzioni previste e dei fondi loro assegnati per la 
realizzazione di ciascun programma; 
formulano proposte ed esprimono pareri su questioni afferenti all’attività ginnico-sportiva. 
 
 
 
 
 



Art. 190 (Accesso al ruolo dei direttivi ginnico-sportivi). 
 
— 1. L’accesso alla qualifica di vice direttore ginnico-sportivo avviene mediante concorso pubblico, per 
titoli ed esami, consistenti in almeno due prove scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le 
prove di esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani in 
possesso dei seguenti requisiti: 
a) godimento dei diritti politici; 
b) età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 
c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i requisiti stabiliti con regolamento del 
Ministro dell’interno, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
d) laurea magistrale in scienze motorie o sportive, conseguita al termine di un corso di laurea 
magistrale ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 16 marzo 2007, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 9 luglio 2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. 
Sono fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in scienze motorie o sportive 
conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della 
partecipazione ai pubblici concorsi; 
e) qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 
f) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi per l’accesso all’impiego nella 
pubblica amministrazione. 
2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale del Corpo nazionale in possesso, 
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di 
ammissione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad esclusione dei limiti di 
età. È ammesso a fruire della riserva il personale che, nel triennio precedente, non abbia riportato una 
sanzione disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì prevista una 
riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale 
che, alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non 
meno di duecento giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore ginnico-sportivo. I posti riservati, non coperti per mancanza di vincitori, sono conferiti, 
secondo l’ordine della graduatoria, ai partecipanti al concorso risultati idonei. 
3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze 
armate e 
dai corpi militarmente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per delitto 
non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 
4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce titolo di preferenza, fermi restando 
gli altri titoli preferenziali previsti dall’ordinamento vigente. 
5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e del 
concorso, le prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e il punteggio da 
attribuire a ciascuna di esse, la composizione della commissione esaminatrice e i criteri di formazione 
della graduatoria finale. 
 
Art. 191 (Corso di formazione e tirocinio per vice direttore ginnico-sportivo).  
— 1. I vincitori del concorso di cui all’articolo 190 sono nominati vice direttori ginnico-sportivi in prova. 
Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, di cui quattro mesi di corso di formazione residenziale 
presso l’Istituto superiore antincendi, e due mesi di tirocinio presso le strutture del Corpo nazionale. 
2. Al termine dei quattro mesi del corso di formazione, i vice direttori ginnico-sportivi in prova 
sostengono un esame all’esito del quale il capo del Corpo nazionale, su proposta del direttore centrale 
per la formazione del Dipartimento, esprime un giudizio di idoneità allo svolgimento del tirocinio. Al 
termine del tirocinio, fermo restando quanto previsto dall’articolo 192, ricevono il giudizio di idoneità ai 



servizi di istituto formulato dal capo del Corpo nazionale, su proposta dei dirigenti responsabili delle 
sedi presso cui hanno prestato il tirocinio medesimo. I vice direttori ginnico-sportivi in prova sono 
ammessi a ripetere, per una sola volta, il tirocinio con provvedimento del capo del Corpo nazionale, su 
motivata proposta del dirigente della struttura del Corpo presso cui hanno svolto il medesimo tirocinio, 
ai fini del definitivo superamento del periodo di prova. 
3. I vice direttori ginnico-sportivi in prova dichiarati idonei ai servizi di istituto prestano giuramento e 
sono confermati nel ruolo dei direttivi ginnico-sportivi con la qualifica di vice direttore ginnico-sportivo 
secondo l’ordine della graduatoria di fine corso.  
4. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, che non supera il periodo di prova, 
conserva la qualifica rivestita all’atto dell’ammissione.  
5. Con decreto del capo del Dipartimento sono stabiliti le modalità di svolgimento del corso di 
formazione e del tirocinio, i criteri per la formulazione dei giudizi di idoneità, le modalità di svolgimento 
dell’esame finale, nonché i criteri per la formazione della graduatoria di fine corso. 
6. I vice direttori ginnico-sportivi sono assegnati ai servizi di istituto presso le direzioni regionali o 
interregionali dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, permanendo nella sede di 
prima assegnazione per 
un periodo non inferiore a due anni, fatte salve le ipotesi di trasferimento per incompatibilità. 
L’individuazione degli uffici viene effettuata anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 197. 
7. L’assegnazione di cui al comma 6 è effettuata in relazione alla scelta manifestata dagli interessati 
secondo l’ordine della graduatoria di fine corso, nell’ambito delle sedi indicate dall’amministrazione. 
8. Ai partecipanti al corso di formazione provenienti dagli altri ruoli del Corpo nazionale è assegnato il 
trattamento economico più favorevole. 
 
Art. 192 (Dimissioni ed espulsione dal corso di formazione e dal t irocinio).  
— 1. Sono dimessi dal corso di formazione e dal tirocinio di cui all’articolo 191 i vice direttori ginnico-
sportivi in prova che: 
a) non superino gli esami del corso; 
b) non ottengano i giudizi di idoneità al tirocinio e ai servizi di istituto; 
c) dichiarino di rinunciare al corso e al tirocinio; 
d) non superino il periodo di tirocinio, salvo quanto previsto dall’articolo 191, comma 2; 
e) non conseguano nei tempi stabiliti tutti gli obiettivi formativi previsti dal programma del corso di 
formazione; 
f) siano stati per qualsiasi motivo assenti dal corso e dal tirocinio per più di trenta giorni, anche non 
consecutivi, salvi i casi di cui alle lettere g) e h) ; 
g) siano stati assenti dal corso e dal tirocinio per più di cinquanta giorni, anche non consecutivi, se 
l’assenza è stata determinata da infermità contratta durante il corso o il tirocinio ovvero sia stata 
riconosciuta dipendente da causa di servizio qualora si tratti di personale già appartenente al Corpo 
nazionale. In tale caso i vice direttori ginnico-sportivi in prova sono ammessi a partecipare al primo 
corso successivo al riconoscimento della idoneità psico-fisica e a ripetere, per una sola volta, il tirocinio; 
h) siano stati assenti dal corso e dal tirocinio per più di cinquanta giorni, anche non consecutivi, se 
l’assenza è stata determinata da maternità. In tal caso i vice direttori ginnico-sportivi in prova sono 
ammessi a partecipare al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle 
disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri e a ripetere, per una sola volta, il tirocinio. 
2. Sono espulsi dal corso di formazione e dal tirocinio i vice direttori ginnico-sportivi in prova 
responsabili di infrazioni punibili con sanzioni disciplinari pari o più gravi della sanzione pecuniaria. 
3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione sono adottati con decreto del capo del Dipartimento, su 
proposta 
del direttore centrale per la formazione. 
4. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, lettere g) e h) , la dimissione e l’espulsione dal corso 
e dal tirocinio comportano la cessazione di ogni rapporto con l’amministrazione, salvo che si tratti di 
personale proveniente dai ruoli del Corpo nazionale. 
 
 
 
 
 



Art. 193 (Promozione alla qualifica di direttore ginnico-sportivo).  
— 1. La promozione alla qualifica di direttore ginnico-sportivo è conferita a ruolo aperto, secondo 
l’ordine di ruolo, ai vice direttori ginnico-sportivi che abbiano maturato due anni di effettivo servizio 
nella qualifica e che non siano incorsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 203, comma 
3. 
2. La durata del corso di formazione e del tirocinio di cui all’articolo 191 è computata nel periodo di 
servizio di cui al comma 1. 
 
Art. 194 (Promozione alla qualifica di direttore vicedirigente ginnico-sportivo).  
— 1. La promozione alla qualifica di direttore vicedirigente ginnico-sportivo si consegue, a ruolo aperto, 
mediante scrutinio per merito comparativo al quale è ammesso il personale con la qualifica di direttore 
ginnico-sportivo che abbia maturato cinque anni e sei mesi di effettivo servizio nella qualifica e che non 
sia incorso in alcuna delle cause di esclusione 
di cui all’articolo 203, comma 3. 
 
 
Art. 195 (Accesso al ruolo dei dirigenti ginnico-sportivi). 
— 1. L’accesso alla qualifica di primo dirigente ginnico-sportivo avviene, nel limite dei posti disponibili al 
31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio per merito comparativo e superamento di un corso di 
formazione della durata di tre mesi con esame finale. Allo scrutinio sono ammessi i direttori vicedirigenti 
ginnico-sportivi che, alla data di cui al periodo precedente, abbiano maturato due anni di effettivo 
servizio nella qualifica e non siano incorsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 203, 
comma 3, fermo restando che il personale direttivo deve aver svolto almeno nove anni e sei mesi di 
effettivo servizio nel ruolo dei direttivi. 
2. La nomina a primo dirigente ginnico-sportivo decorre a tutti gli effetti dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello nel quale si sono verificate le carenze organiche ed è conferita secondo l’ordine 
della graduatoria formata 
sulla base della media tra i punteggi conseguiti in sede di scrutinio per merito comparativo per 
l’ammissione al corso di formazione e nell’esame finale del corso.  
3. Il corso di formazione dirigenziale si svolge presso l’Istituto superiore antincendi, ha un indirizzo 
prevalentemente professionale ed è finalizzato a perfezionare le conoscenze di carattere tecnico-
gestionale necessarie all’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
4. Con decreto del capo del Dipartimento sono dettate le modalità di svolgimento del corso di 
formazione dirigenziale e dell’esame finale, nonché le disposizioni per la formazione della graduatoria di 
fine corso in applicazione del criterio indicato al comma 2. 
 
Art. 196 (Promozione alla qualifica di dirigente superiore ginnico-sportivo).  
— 1. La promozione alla qualifica di dirigente superiore ginnico-sportivo si consegue, nel limite dei posti 
disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio per merito comparativo al quale è ammesso 
il personale con la qualifica di primo dirigente ginnico-sportivo che, alla predetta data, abbia maturato 
tre anni di effettivo servizio nella qualifica e non sia incorso in alcuna delle cause di esclusione di cui 
all’articolo 203, comma 3. 
2. Le promozioni decorrono a tutti gli effetti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello nel quale si 
sono verificate le carenze organiche. 
 
Art. 197 (Percorso di carriera). — 1. Non possono partecipare allo scrutinio per l’ammissione al 
corso di formazione per l’accesso alla qualifica di primo dirigente ginnico-sportivo, i direttori 
vicedirigenti ginnico-sportivi che non abbiano prestato effettivo servizio per almeno due anni presso le 
strutture periferiche del Corpo nazionale. 
 
 
 
 
 
 
 


